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COMUNICATO STAMPA

FORUM DI ROVIGO

CIU: CREARE COMITATI DELLA SOCIETA’ 

CIVILE ORGANIZZATA PER LE RETI EUROPEE


SIGNIFICATIVE POSSIBILITA’ DELLE BIOMASSE: 

1.600.000 POSTI DI LAVORO E 400.000 RICERCATORI

Di fronte ai mutamenti industriali, generati dalla sempre più ampia liberalizzazione dei mercati, all’inserimento nel contesto mondiale di nuovi soggetti di enormi potenzialità, occorre definire, a livello territoriale, nuovi paradigmi di azione e nuovi meccanismi di governance territoriale, con la partecipazione di attori politici, economici e sociali locali.

E’ questo quanto emerso dal forum di Rovigo su “La “Governance territoriale” nelle trasformazioni produttive: ruolo delle professioni intellettuali e della società civile organizzata, per l’innovazione e lo sviluppo, nella Strategia di Lisbona”.

“La dimensione italiana delle imprese, prevalentemente legate al territorio, consente nuovi processi di innovazione facendo emergere le interazioni tra settori tecnologici, economici, sociali, politici e culturali essenziali per la governance di uno sviluppo sostenibile e competitivo” - ha dichiarato Corrado Rossitto Presidente della CIU e consigliere del CESE -. “Di enorme valore è attirare capitale umano: in particolare per le professioni intellettuali ad alta qualificazione come quadri, ricercatori o professionisti dell’industria, è importante permettere agli interessati di trasferire sul territorio le loro esperienze già acquisite altrove per favorire l’innovazione”.
Proprio facendosi interpreti di questa necessità, FederVeneto API e CIU - Confederazio​ne Italiana di Unione delle Professioni Intellettuali, hanno siglato un importante protocollo d’intesa. L’obiettivo è quello di essere promotori di “Comitati della società civile organizzata” con la finalità di contribuire alla inversione di tendenza rispetto ad una cultura negativa verso la modernizzazione del sistema delle reti europee, mediante iniziative di comunicazione e dibattito, ad iniziare da quello energetico con la conversione al carbone delle centrali, lo sviluppo delle biomasse e di altre energie alternative.
Infatti nel 2010 la quota di energie rinnovabili del mix energetico nell'Unione Europea sarà pari al 9-10%, e per questo motivo la Commissione Europea ha presentato un piano d’azione. Inoltre l’Europa è attualmente all'avanguardia in alcuni settori delle tecnologie per la produzione di bioenergia e l’Italia dovrebbe approfittarne, sostiene la CIU.

“L'Unione Europea ha un'ambiziosa strategia per le materie prime - ha concluso Rossitto - e l’impegno sulle energie rinnovabili, di qui all’anno 2020, potrebbe creare quasi 2,5 milioni di posti di lavoro (netti) solo nei 15 vecchi Stati membri. Di tali posti di lavoro, circa 1.600.000 riguarderebbero il comparto della biomassa. Ciò farebbe sorgere, da un lato, l'esigenza di nuovo personale altamente qualificato soprattutto nel settore della ricerca e dello sviluppo, valutato a circa 400.000 persone e, d'altro lato, la necessità di manodopera con un livello di competenze iniziali basso o molto modesto”.
18 novembre 2006
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